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con loro alcune giovani C rift iane , li fva lig iò , e fattine prigioni 
circa a mille e cinquecento, li prefe poi al fuo fervigio , con va­
le ten e  nelle guerre , che fra poco inforfero in Italia . Dopo tal 
vittoria trovavafi il R e  Ferdinando in grandi forze e in fomma 
voglia di continuar la guerra co’ T urchi. Belliffima era la con­
giuntura di far riguardevoii progreifi, mentre i Figliuoli del de- 
fimto Maometto gareggiavano allora l’ un contra l’ a ltro , e i fol- 

^Rayndd. dati gridavano la maggior p arte ,  a Cojìantinopoli. (o) Ma non 
AnjT:obusl men Flotta del Pontefice, quanto quella de’ Genoveiì, fe ne 
Voiattrrantus tornarono tolto indietro, lamentandofi, che il D uca di Calabria 

iì foife impadronito di tutte le artiglierie ed arm i, fenza farne lo- 
R™.'ìtaik. ro parte alcuna, e fenza regalarli,  ed avea anche lafciato man­

car loro la vettovaglia . Per quanto fi affaticaffe in Cività V ec­
chia, dove era il P a p a ,  l’ Ambafciatore del R e Ferdinando , con 
rapp re Tentare , edere quello il tempo di fiaccare le corna al T i­
ranno d’ O riente, giacché erano giunte anche le Flotte aufiliarie 
di Ferdinando i l  Cattolico R e  d’Aragona , e di Alfonfo R e  di 
Portogallo , nulla di più potè ottenere . Il Conte Girolamo R ia - 
rio Nipote del P a p a ,  avea già de gli altri difegni , che fi Copri­
rono poi nell* Anno feguente. D i groflì conti avra avuto quello 
Pontefice nel Tribunale di D io .

G e n e r a l e  dell’ Armi del Duca di M ilano, ed uno de’ fuoi
(b) C on o//?. C oniìg lieri, in quelli tempi era Roberto Sanfeverino. ( b ) Se 
di M ila,io . p £ r  p r 0 p r j a c o i p a > 0  d i  Lodovico il Moro ,  egli fi disguftafle, non 

bene apparifee. Q uel che è certo ,  egli dicea di non fi fidare del 
M o ro .  Inforfe ancora una fiera riffa fra’ fuoi fervitori e quei del 
Moro nel M efe di Febbraio . Cominciò egli adunque a preten­
dere maggior foldo per la fu a condotta: il che ricufandofi dal 
D u c a ,  o Ita da eiTo L o d o v ico , difpet;toiamente fi partì da Mila­
no, e ritiroflì a Caftelnuovo di Tortona. Potrebbe edere , ch’egli 
fe l’ intendere già c o ’ V en ezian i, i quali aveano gran prurito di 
far guerra ; almeno dovette Roberto cominciar le lue mene con 
loro , ficcome uomo avvezzo a pefeare nel torbido. Dal Re Fer­
dinando e da’Fiorentini furono fpedite perfone per ritenerlo al 
fervigio dello Stato di M ilan o , ma niun frutto riportò la loro 
ambafeiata . Il perchè Lodovico il Moro fece iftanza a Firenze 
di avere Cofian^o Sforma Signore di Pefaro per Generale dell’ ar­
mi Milanefi; e quelli a lui conceduto arrivò a Milano nel dì 18 . 
d’ Ortobre. Che già la Repubblica Veneta aveife voglia d irom ­
perla con Ercole D uca  di Ferrara , ce ne afficura Jacopo Vola ter-

rano


